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Per informazioni:  

Archivio di Stato di Verona 

Via Santa Teresa, 12, Verona                     

Tel. 045-594580 

 

e-mail: as-vr@beniculturali.it                                                                                     

 

 
 

L a  S . V  è  i n v i t a t a  a l l a  

D o me n i c a  d i  c a r ta  
8  o t t o b r e  2 0 1 7  
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D o m e n i c a  8  o t t o b r e  2 0 1 7  

 
 

 

I bambini abbandonati nell’Ottocento 
 
 

 
 

ore 10.00 -11.00 
Introduzione e presentazione dell’evento 

 
In relazione all’art.9 della Costituzione, l’Archivio di Stato apre al Pubblico la 

consultazione della documentazione del fondo dell’Istituto degli Esposti in cui il tema 

della conservazione e valorizzazione della memoria collettiva di un importante fondo 

storico-sociologico si unisce a quello della ricostruzione della memoria  individuale e 

delle proprie origini. 

Il Fondo archivistico dell’Istituto Esposti (divenuto poi Istituto provinciale di assistenza 

all’infanzia) è conservato all’Archivio di Stato di Verona, proveniente dagli Antichi 

Archivi Veronesi. L’Istituto Esposti di istituzione austriaca subentra nel 1836 alla Casa 

degli Esposti di istituzione napoleonica, a sua volta subentrato nel 1803 alla Santa Casa 

di Pietà, fondata il 13 febbraio 1426 in seguito ad un’epidemia di peste e costituita su 

iniziativa benefica del Collegio dei Notai di Verona.  

La prima parte della mattinata sarà dedicata alla presentazione dell’evento con 

un’introduzione del Direttore dell’Archivio di Stato di Verona, Roberto Mazzei, 

sull’evoluzione del fondo da cui proviene la documentazione oggetto della ricerca e 

dell’esposizione. 

Seguirà l’illustrazione, da parte del funzionario archivista di Stato Chiara Bianchini, 

delle fonti documentarie e dell’articolazione del progetto scolastico condotto dalla 

professoressa Maria Luisa Rizzi.  
 

Evento promosso dall’Archivio di Stato di Verona con gli studenti delle classi IV 

FSU e GSU del LES Calabresi-Levi  
Rassegna documentaria allestita dai volontari del Servizio Civile Nazionale del 

MIBACT dell’Archivio di Stato di Verona 
 

D o m e n i c a  8  o t t o b r e  2 0 1 7  

 

 

I bambini abbandonati nell’Ottocento 
 

 

 

ore 11.00-11.30 

Inaugurazione della rassegna documentaria allestita con le fonti ricavate dal fondo 

dell’Istituto Esposti 

 

ore 11.30-12.00 
Laboratorio interattivo sulla ricerca dei nominativi nei registri di ingresso dell’Istituto 

 

ore 12.00-12.45 

Visita guidata ai depositi dell’Archivio di Stato  

 
Sarà inaugurata la rassegna documentaria che resterà aperta al Pubblico fino alla fine del 

mese di ottobre nell’orario di apertura dell’Istituto.  

Si darà spazio, come di consueto, all’interazione con il Pubblico, attraverso 

l’approntamento di un laboratorio in cui chiunque potrà cimentarsi con la ricerca di 

nominativi nei registri di ingresso dei bambini abbandonati nella ruota e attraverso la 

visita guidata ai depositi e alle banche dati digitali, curata dai funzionari dell’Archivio di 

Stato.  

Gli studenti, nell’individuare le cause più diffuse del fenomeno, dalle misere condizioni 

economiche dei genitori, alla mentalità dell’epoca caratterizzata da un rigido moralismo 

che non ammetteva la procreazione fuori dal matrimonio, hanno voluto raccontare la 

storia di alcuni dei trovatelli abbandonati nella cosiddetta ruota e lasciati con qualche 

segno particolare, i cosiddetti  “filo fede” che rappresentavano potenziali fonti di 

riconoscimento e venivano annotati scrupolosamente in modo tale che le madri potessero 

in futuro rintracciare il figlio. 

 
 


